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INFORMABREVE

n. 35/26.09.2019
III Edizione Premio Storie di Alternanza 
A19-35/1
Parte la III edizione del Premio Storie di Alternanza, l’iniziativa promossa da Unioncamere e dalle Camere di commercio italiane, con l’obiettivo di valorizzare e dare visibilità ai racconti di progetti d’alternanza scuola-lavoro ideati, elaborati e realizzati dagli studenti e dai tutor degli istituti scolastici italiani di secondo grado. L’iniziativa rientra nell’ attività di promozione dell’Alternanza scuola lavoro: favorire i contatti tra i giovani e le imprese è uno degli obiettivi delle Camere di commercio, affinché i più giovani possano acquisire, oltre alle conoscenze di base trasmesse dalla scuola, competenze più specifiche e spendibili nel mercato del lavoro. Sono ammessi a partecipare alla III edizione del Premio “Storie di alternanza” gli studenti regolarmente iscritti e frequentanti istituti scolastici italiani di secondo grado, al momento dello svolgimento del progetto presentato al concorso. Gli studenti, singoli o organizzati in gruppi, devono:  far parte di una o più classi di uno stesso o più istituti di istruzione secondaria superiore italiani; aver svolto, a partire dall’anno scolastico 2017/2018, un percorso di alternanza scuola-lavoro (presso Imprese, Enti, Professionisti, Impresa simulata, etc.);  realizzare un racconto multimediale (video) che presenti l’esperienza di alternanza realizzata, le competenze acquisite e il ruolo dei tutor (scolastici ed esterni); descrivere il percorso di formazione seguito, evidenziandone gli obiettivi e le finalità, le attività previste e realizzate, le modalità di svolgimento, le competenze acquisite. Anche la nuova edizione prevede 2 categorie di concorso (Licei e Istituti tecnici e professionali) e due  livelli di valutazione, uno locale e uno nazionale. A livello locale, la Camera di commercio, per la sola sessione del II semestre 2019, provvederà all’organizzazione della premiazione e assegnerà l’attestato di partecipazione al Premio “Storie di Alternanza” a tutti gli studenti inseriti in graduatoria; una targa ai soggetti ospitanti e alle scuole interessate per i migliori tre video, di entrambe le categorie di Istituto scolastico; un premio in denaro da corrispondere all’Istituto scolastico cui lo studente/gruppo di studenti appartiene.  Il bando integrale dell’iniziativa è disponibile  sul sito della Camera di Commercio nella Sezione GIOVANI E ORIENTAMENTO AL LAVORO. 

Indebita compensazione non per i contributi
A19-35/2
Il reato di indebita compensazione si ha soltanto se i tributi omessi siano inerenti alle imposte dirette e all’IVA, non anche nel caso di inadempimenti di contributi previdenziali e assistenziali. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. III Pen., con la sent. n. 38042, del 13/9/2019.
TAR Lazio boccia pronunzia ANAC: nelle gare non vanno dichiarati i processi in corso
A19-35/3
La disciplina sulle cause di esclusione dalle gare non prevede alcun obbligo in capo ai concorrenti di dichiarare la sussistenza di carichi pendenti nei confronti dei propri rappresentanti. Pertanto è da considerare illegittima la Delibera dell'Anac che, sulla base della ritenuta violazione di questo presunto obbligo, abbia irrogato una sanzione pecuniaria a carico dell'impresa con contestuale annotazione sul casellario informatico. Così si è espresso il Tar Lazio, Sez. I, 11/9/2019, n. 10837.
Tensostruttura: se è opera stabile occorre permesso di costruire
A19-35/4
Le “tensostrutture” sono opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia libera, senza necessità del preventivo rilascio del permesso di costruire, solo quando sono funzionali a soddisfare esigenze contingenti e temporanee e destinate ad essere immediatamente rimosse entro un termine non superiore ai 90 giorni. Viceversa, se hanno carattere di stabilità necessitano del permesso di costruire. Lo ha affermato la Cassazione pen. 17/9/2019, n. 38473.
Incompatibilità membri commissioni giudicatrici: da valutare di volta in volta
A19-35/5
In tema di appalti pubblici, l’eventuale incompatibilità dei componenti delle commissioni giudicatrici va comprovata sul piano concreto e di volta in volta, sotto il profilo dell’interferenza in meriti alle rispettive funzioni assegnate. Detta incompatibilità inoltre non può sussistere tra chi ha predisposto l’avviso pubblico e chi ha verificato la documentazione di gara. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con  la sent. n. 6135, dell’11/9/2019.
Nel comporto vanno calcolati tutti i giorni non lavorati

A19-35/6
In tema di licenziamento per superamento del periodo di comporto, devono essere inclusi nel calcolo del periodo oltre ai giorni festivi anche quelli di fatto non lavorati, che cadano durante il periodo di malattia indicato dal certificato medico, operando, in difetto di prova contraria (che è onere del lavoratore fornire) una presunzione di continuità in tali giorni dell’episodio morboso addotto dal lavoratore quale causa dell’assenza dal lavoro. La prova idonea a smentire tale presunzione può essere costituita soltanto dalla dimostrazione dell’avvenuta ripresa dell’attività lavorativa. Lo ha affermato la Cassazione, sent. n. 22928/2019, depositata il 13/9/2019.

Differenza tra sanatoria edilizia e condono
A19-35/7
In base all’art. 36, D.P.R. 380/2001, nell’ipotesi di interventi realizzati in mancanza di permesso di costruire, o in difformità dallo stesso, il responsabile dell'abuso può ottenere il permesso in sanatoria ove l'intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione dell’intervento, sia al momento della presentazione della domanda, essendo quindi necessaria la cosiddetta "doppia conformità", la quale rappresenta anche il presupposto per l’estinzione del reato (art. 45, comma 3, D.P.R. 380/2001). Invece, per il condono edilizio, a differenza di quanto stabilito per la sanatoria edilizia, non è richiesto che l'opera abusivamente realizzata sia conforme agli strumenti urbanistici vigenti al momento del rilascio del provvedimento ed a quelli vigenti al momento della sua realizzazione, quindi non occorre la doppia conformità di cui sopra. Tutto ciò è stato ribadito dalla Cassazione pen., 12/9/2019, n. 37659.
Procedure negoziate: annullata aggiudicazione ad affidatario uscente
A19-35/8
Comporta violazione del principio di rotazione, che tutela l'assegnazione dei piccoli appalti, l’aggiudicazione dello stesso contratto al gestore uscente. Ne consegue la cancellazione dell'aggiudicazione e l'assegnazione del contratto medesimo al secondo classificato, in quanto nelle procedure negoziate sottosoglia bisogna evitare di creare posizioni di rendita anticoncorrenziali in capo al contraente uscente. Così il TAR Friuli, con  la sent. n. 376/2019, pubblicata il 16/9/2019.
Violazione norme paesaggi: mai tenuità del fatto
A19-35/9
La realizzazione di opere abusive nelle aree coperte da vincoli ambientali è da considerare sempre grave in maniera tale che mai si potrà configurare la tenuità del fatto. Lo ha puntualizzato la Cassazione con la sent. n. 38479/2019, depositata il 17/9/2019.
Ricorsi possibili anche con documenti non presentati nel reclamo
A19-35/10
Non è da ritenere inammissibile il ricorso contenente documenti non già presentati con l’istanza di reclamo. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 23523, depositata il 20/9/2019.
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